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DALLE RIVE DEL TEVERE
i > 1 ' i11 ' -il

0 munii''.*
o. N. ; stoma, ß i ßiyg'm I8f?. .nniTi h>ijlr.i/!

- ')•!■;1 'i I: n iiVH 0 pi HI Fi r  ii) .tifiti ili»
! ÇQR>WA)iiiy’fe? :;8çrRtOogià 

tdàlle,isp©nde. della,Senràai e\ dàqùelle 
■del ;9$tòjgi$ t̂ìO&flM 1,|>k,Ì8 ’qttiridi fdöir 

'iüÿüïi'diiïi *ô d t a iarì et» e •

Parigi, ,ed, i a ., Lpndraj (però j ja>-ßMr 
zbitarv.ostvsu, .venerabile xrioir hä man* 
dàitô > ahübra'' èôr'fiëbô'Àdëhti 
i l > ehë1 ‘'noil' * püÖ ‘ dirsi ° fié iril! Ékfiha, 
cfòVe1 rie Li’iékiê‘'̂ jarìscEìiii.'!èJfdìiiy:èntis-
:W h  ! i gl HPtftr
jGapiiaiiys sçriyqpdQVii, flftni ̂ D5>â giavo 
i l  1 pane' a1 nessurio|> qhidi invece iinvado 
•direttissimamente il católjib1 di' 'ottimi

j 0  ̂ 1» i li 11 / *L) i 1 ) 1» f\t, i . > 1 i j

i:.; — .Cbrpófdi ‘Èatìc^llHì}ir[ìbtJ,hlcaip’àèe-H-- :■"! Vm!. '.LiiMiia 'Gì Ir ai  ir.;.iiiu
pi , tuonare ,il| . v o s e r o , rnftĥ pdc} 
metterà ]gli oçchL&U] questa , mia*.■; ;
: ' —, Êccliè c i1'Vièüë0 a ‘rotLpèire -iUVU 
iÛhïàbobèlli f?1 —‘ giftdérà1 ’ä l'àüâ' voïta 
^ ô^ s,,il s^ipppëdjljgqnp^sifnp qiiiantp 
pessimista;-ïba\u$i-um?, :r.7!.g!iiiigg'. 
"'Ma ÏÔ,llimbbrtérf.itb^dîàtbhd’ct'éüll'ë 
lóro'1 fórse 'giustìtìcàte1 prbtWst'é' l'à1 'piiii 
•cahdi'da .eidV.'̂ mjpi'a,*'dëlJê  lÉp l̂y .̂’̂ ies-; 
•desi m e . è i i ie'lipe, , pptf rip i . gubb Utt;
gnare-anche-da..RQma.iLmio^^ma-

vi ,scriyqHj; ,M,-; ...
Perchè è oramai tern'po Mo isi dica' 

ben chiaro. La modestia /è'ùha gran 
bèlla ‘cosa,; .,ma' ,n'ò!n ,<ièv!è ebeedere: 
La Gazzetta  fadeLsabriÀzi; enprmU! 
Anni sono ; mandava Quasi , apposita­
mente il brioso■» Sancito a Berlino! 
per i dettagliati1 Len,di:òonti’ di' quel 
parlamento; e noi'
sém p re pe r, cpnto qp â^ï.d^|à, Qazzepfq^ 
Bis...march intervistato;d;a: \Bn-—tolfi.

E sì che a quei tempi la darle V ita  - 
se; fossi' .còsti1' dirèi äf^rötb^di 'afe- 
gmn^ervi iUq.,tS- • ,0‘e'fä'jSpi^iiW'’ ùn,v'.) 
adagio] p la g io !,, Ma,!,!ç,î îÂPno WPRî 'i' 
Se allora si ilesinavai SuUérretribur-. 
^ipni^ai^redattori; orai ihvëce! questi' 
sbrio p'àgâtï à(J.J;Sórgisi]&)r)7ntirèu.;.qó 
sonante ,e 1’ nmpii^iisi^PT^ .nota 
più Je., co, se, tantp- j La t ̂ JS o;r;.. i n ̂  ̂ ; , ; 
• : E! néariche ;lui, tiLinostro' vecchio: 

direttore - vècciHió1 pèr ;!lìdp’  ̂disdire 4' 
resta, pj,  ̂ negpit^ toso, m a, (Visto ,cpe 
ormapnon è  piq1tp tt^ a,ttp |.^ ssiiYa,7 
ponza un nuovo! impulso da dare.aliai 
suai’prfm'O-génita sacrificandole, nuo-

. ‘i l "; '■• • ! ■ ;•> • m -  ,•

VP' Nettuno; tutte, le; tirature de’ suoi 
Qonfadim, e ; de’., suoi ; vinicoli. r i
; i, E. m;i ; pare- ;d’ay.er ; stiracchiato . ab-
b,istanza, j ; i i i • •>. . •, ; . •_ i. ■ , ■ j r,

Oh! davvero! esclamerà Yango, nil 
quale, ,però>: (dacché is’ è laudato  .nel 
bene meri to',regno dei...B^cabf...par­
don! — dei mariti; fila la; luna eterna 
e ifiglia ini Omaggióralla medesima, 
or;

ii.Dev.Qi dirvi; della impressione che 
m’ ha fatto..Roma? ; 
m\Italiis nel,suo pdssimismo- intran­
sigente gridi quanto vuole, ma questa 
impressione è stata grande, maggiore 
di; quella; avutane; nell’ 84 quando la 
visitai riapidissimamente una prima 
volta. ;
iilY enentìo ; ; dai Parigi mi soifférm ai 
pocherofè .a; Torino! e non so • dirvi 
quanto triste, picciriri, penosa sia stata 
11 impressione che ricevetti riveden­
d o 'la -d ttà  :in> cui passai le annate 
indimenticabili della mia spensierato 
vita-di ;studente. ; ,,

;Nè;.crediate .Che sia il confronto 
quasi immediato (di-Parigi con Torino 
ehe m’ abbia presentata sotto un 
aspetto ■ così, freddo; monotono, direi 
perfino stagnante da simpatica città 
del toro.

Il confronto, ^ ’“altrettanto imme­
diato, esisteva anche con Roma.

A Torino trovai - il marasmo, la 
c ris i, l’ anemia; che mi produssero 
uno stringimento eli cuore; qui invetri 

! trovai ìa^yetustà, il'movimento, phe 
mi. ëjntusiçismfirp.no, e sopratutto tro­
vai ancora la  vita. ;

; Nòn la vita turbinosa, ammazzante 
di Parigi, ma una vita per lo meno 
di ^rà^dri c^pitalb- R'foporzibnate, le- 

' due popolaziorii di 2i7-00,000 per Pa-,
; rigi ! è : 400,000 per Roma, il confronto 
; r e g g e v a ! . '1:!: ’ 1 '
i R pm a'lia Ià ^toffa' di un grande.
, cèn tro ,!m’bridiàlè.,.‘È ‘̂ uscèttibUe. di,
; a r riy are; ; a l , diapafon; ■ dell a parabola.
: vitale/che; Parigiiha.toccato da molto;

tempo e da cui tende, in noli lontani 
! aidtìi1,1 gitinta
! il pregio ibedmmensùrabile dei.^npi 
! monumenti. Driftriitiivamriùte ,spàsto- 
I ia ta  dahlpUète^Rbma! è destinatai ad!

un.gran.de ,^yveiiÌM^.t>più maestoso 
fo^se,1 pitV • Civile'1 ' cer4ò‘’1 dell’ aitézza 
toccata coi Cesari.’ (*)

li i-t.

• Baciarvi della vita politic,q-parla- 
mentare, è un voler arrivare colla 
storica vettura. Gli ultimi incidenti^ 
ed .incidentoni, col relativo voto,, a 
cui assistetti, ve li ha narrati il ter 
legrafo., , .

Del resto ,l ’ afa d i ' questi ultimi 
giorni comincia a pesare su tutto e 
su tutti, anche su. Monte Citorip. L ’ut 
nico che proprio, npn se ne, dà per 
inteso e che, dopo aver-passata tutta 
la giornata, fra le. biblioteche, • trova 
modo di vegliare ogni, sera attorno 
alla sua poderosa relazione, 6 ** 
nostro onorevole Fprraris. Ieri ad 
ora tardissima.lo .sorpresi a correg­
gerne le ultime bozze. Ce u’. era u.u 
y,piumone addirittura. Lo svolgimento 
andrei fra non molto,;, preparatevi 
qujndi a battergli anco una volta 
calorosamente, le mani. , ;

E. cominciate aiiphe con .tutti gli 
elettori dell’Alto Monferrato,,ad , or­
ganizzarvi per ridargli ai non lontani 
comizii quella splendida riconferma 
che cosi fortemente: ,e sapientemente 
s’è naççitata..

In proposito di comizi elettorali 
vi posso accertane — per,, afferma­
zione avutane oggi stesso da un per­
sonaggio degno di tutta' fède che 
essi saranno banditi nei prossimo 
ottobre e, forse anche in settembre.

Dà fine a questa mia una notizia 
che, sebbene non ancora ufficiale; non 
è però meno vera. ; , .
- i l  riosjtro^comunri amicò Francesco 

Òhiaborejì'i. .(fi, Spigno,. çapp ; sezione 
al 'ministero delle finanze, già cava­
liere della Corona d’ Italia, fu itisi— 
griitò'Àriche dèlia ci-orié. dei SS, Mau­
rizio e Lazüàfoi., " •'.> ....
!.“sb .plie Ri dec'rptp è firrpfito; rnajia 

cqsai hon è uffipiairii.e fprse: :solò'per 
mezzo di questa ; mia; o almenocon-, 
temporaneamente ad 'essa; ' il ' cav; 
Chiaborelli apprenderà di.esserp.stato' 
un’,pi tra vòlta ;ppociflssp,| , . • • •. ;, •.

Ad; ogni modo, s’io pel primo colla.. 
Gazzetta gfie lo partecipo; mi-óon-f-!

ceda; .di , fargli, anche a nome dei 
numerosissimi «amici monferrini e 
iroipani,! le più cordiali congratula­
zioni: per la  rara e . m eritata onori­
ficenza.'' li ■ : | . . .

; . i- ,

Distribuzione dei Premi

i yfyWót'caglili iotsènrènlia-.'. Kàk è'vero, Ita lù s??
I; !;'i i ; ;1 - '• ''’T iiq  (N; d . i l

! Nel'mattino .di Domenica ebbe luogo, 
còme al solito, nel teatro Dagna, la 
distribuzione dei premi e delle men­
zioni onorévoli agli alunni dello 
nostre scuole elementari maschili e 
lciqininili, .deila.peupla,serale operaio 
e, di fiueila d’arti e mestieri, i m 1 !

La folla clic si pigiava nei palchi 
c nella platea, come ogni anno, ci 
iia rifilato 'alTaiiimà uri luiigò sospiro, 
evocandoci' «alla'memoria i tempi, non 
molto lontani, in crii! y  «angusto, ma 
elegcànté teatro, veniva «aperto iid ot­
timi spèttacóli di pròsa e di canto.
« Tutto ■ passa » ,ci siamo dettò me- 
lànòòriicamcnte in cuor nostro; e le 
sérdtri giulive,' pieno d’ ariiniàzione, 
che sembrava dò'vessero coronare a 
lungo1 l’opéra di restauraniento e di 
abbellimento del nostro Dagna, pas­
sarono «arich’esse, ma più presto che 
non si peris«asse, più presto, forse, che 
Sì fosse autorizzati a non credere.

Non 6’ però sulla questione, del 
teatro Ùà&rià‘o di' quell1 «altro e ri-  
g e n ç l . Q , sp Dip quando, che. noi 
vogliamo1, intrattenere i nostri lettori; 
per il che. poniamo sulla questione 
medesima un velo più o meno, pie­
toso, è chiudiamo la parentesi del 
nostro lungo e legittimo sospiro.

Assistevano, alla solennità,, aperta 
al magico rsuono della m arcia'reale, 
le .autorità civili e militari, la Giunta 
comunale e molti altri egregi con­
cittadini,.-, : , (» ' i’T; i-Xr* ••''•• 1 ! "•! * '' • • *"

Prim a che si, .cominciasse la d i­
stribuzione dei ipremi, il sig. Pietro 
Pastorino;; Assessóre1 m'tiriiéipó'Ie de­
legato, p e r . F isti'uziòne,' pròriùnsfiav'a- 
uri plabpràtp eid! applppdito 'discorso 
enuniérpódp' i benefizi dell’istruzione 
prim aria  ie lodando l’opera; indefessa 
e intelligrintri"di' quelli che sono pre­
posti. 'ad 'im partirla. ' ri 
" Si prpòèdeva, indi, .alla distribuzione 

dei,,premi,,e dpgli-attjestati idi merito, 
resa più.iìmponente dalT'esecuzione 
di: scelti pezzi musicali dà parte della 
nostra banda.


